
13.00 - 14.15

14.30 - 15.00
Dott. Granata

15.00 - 17.30
Tutors: Dott. Fiorini, Dott. Granata, 

17.30 - 20.00
Tutors: Dott. Fiorini, Dott. Granata, 

08.00 - 08.30
Dott. Fiorini

08.30 - 11.00

Tutors: Dott. Fiorini, Dott. Granata, 

11.00 - 12.30

Tutors: Dott. Fiorini, Dott. Granata,

12.30 - 13.00

Pausa pranzo

 Focus on 4: Rene trapiantato

Modulo 5: Trapianto/Refertazione

Modulo 6: Trapianto/Refertazione

Focus on 5: Studio ecocolordoppler TSA

Modulo 7:

ECD TSA/Miscellanea/Refertazione

Modulo 8:

Ecografia renale nel bambino/Miscellanea/Refertazione

Esame finale e compilazione test

Termine dei lavori

Dott. D’Amelio,
Dott. De Pascalis, Dott. Logias

Dott. D’Amelio,
Dott. Logias, Dott.ssa Proia

Dott. D’Amelio,
Dott. De Pascalis

Dott. Del Cuore, 
Dott. D’Amelio, Dott. Logias

3° GIORNO - mercoledì 16 febbraio

14, 15 e 16 febbraio 2011

Ospedale V. Fazzi

U.O. Nefrologia, Dialisi e Trapianto

P.zza F. Muratore

Lecce

Direttori del corso:

Fulvio Fiorini, Alessandro D'Amelio

ippocrate 
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1° GIORNO - lunedì 14 febbraio

2° GIORNO - martedì 15 febbraio

14.00 - 14.15

14.15 - 14.45

14.45 - 17.00
Tutors: Dott. Fiorini, Dott. Granata, 

17.00 - 20.00
Tutors: Dott. Fiorini, Dott. Granata, 

08.00 - 08.30

08.30 - 10.30
Tutors: Dott. Fiorini, Dott. Granata, 

10.30 - 11.00

11.00 - 13.00
Tutors: , Dott. Granata, 

Saluto del Direttore UOC Nefrologia

Focus on 1: Rene normale e refertazione

 Modulo 1: Quadri normali/Refertazione

Modulo 2: Miscellanea/Refertazione

Focus on 2: Neoformazioni solide/cistiche 

Modulo 3: Miscellanea/Refertazione

Focus on 3: Calcolosi

Modulo 4: Miscellanea/Refertazione 

Dott. Buongiorno

Dott. Fiorini

Dott. D’Amelio

Dott. D’Amelio

Dott. D’Amelio,
Dott. De Pascalis, Dott.ssa Proia

Dott. Logias,
Dott. De Pascalis, Dott.ssa Proia

Dott. Logias

Dott. D’Amelio,
Dott. Logias

Dott. De Pascalis

Dott. Logias Dott. D’Amelio,
Dott. De Pascalis

Saluto Coordinatore SIN-GSER

Saluti del Presidente Sezione di Studio di Nefrologia 
SIUMB

Ippocrate di Coo o Kos

Ippocrate di Coo o Kos (Coo, 460 a.C. circa – Larissa, 
377 a.C. terminus ante quem) è considerato il "padre" 
della medicina.
Ippocrate proveniva da una famiglia aristocratica con 
interessi medici.
Il padre, egli stesso medico, affermava di essere un 
discendente diretto di Asclepio, dio della medicina. Fu 
proprio il padre, insieme ad Erodico, ad introdurre il 
giovane Ippocrate all'arte medica.
Quasi tutti i medici laici viaggiavano molto per curare i 
malati e studiare le metodologie di cura ed Ippocrate 
viaggiò moltissimo: visitò tutta la Grecia ed arrivò 
persino in Libia ed in Egitto, che era il paese ritenuto più 
avanzato nella cultura scientifica e tecnologica, nonché 
nell'aritmetica e nella geometria.
Acquisì grande fama in vita, contribuendo a debellare 
la grande peste di Atene del 429 a.C., ma anche, e forse 
soprattutto, per la sua attività di maestro.
Egli infatti fondò una vera e propria scuola medica e 
scrisse diverse opere, una settantina, che sono raccolte nel "Corpus Hippocraticum".
Ippocrate introdusse il concetto innovativo secondo il quale la malattia e la salute di una persona dipendono da 
specifiche circostanze umane della persona stessa e non da superiori interventi divini; egli fu anche il primo a studiare 
l'anatomia e la patologia (per farlo applicò la dissezione sui cadaveri).
Inventò la cartella clinica, teorizzò la necessità di osservare razionalmente i pazienti prendendone in considerazione 
l'aspetto ed i sintomi ed introdusse per la prima volta i concetti di diagnosi e prognosi. Egli credeva che solo la 
considerazione dell'intero stile di vita del malato permetteva di comprendere e sconfiggere la malattia da cui questo era 
affetto.
Ippocrate sostenne la "teoria umorale", secondo la quale il nostro corpo sarebbe governato da quattro umori diversi 
(sangue, bile gialla, bile nera, flegma), che combinandosi in differenti maniere condurrebbero alla salute (crasi) nel caso 
in cui questi siano in proporzioni ed equilibrio o, contrariamente, alla malattia.
In diversi passi delle sue opere egli insiste sull'esigenza che il medico conduca una vita regolare e riservata, non speculi 
sulle malattie dei pazienti, ma anzi li curi gratuitamente se bisognosi e sull'opportunità di stabilire un legame di sincerità 
con i malati.
Se da una parte infatti la mancanza di qualsiasi vincolo legislativo aveva reso possibile lo sviluppo rapido della ricerca 
medica, d'altra parte essa spostava la riflessione anche sui doveri morali del medico.
Il testo più celebre che codifica l'etica medica è il giuramento (ancor oggi in uso), in cui vengono enumerati i princìpi 
fondamentali che deve seguire chi esercita questa professione: diffusione responsabile del sapere, impegno a favore 
della vita, senso del proprio limite, rettitudine e segreto professionale.
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